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VANGELO DI OGGI

Presenza
e assenza di Dio
dopo l'Ascensione

di SAVERIO CORRADINO

« Vi dico la verità: é meglio per voi che io me ne vada. Se
non me ne andassi, non verrebbe per voi il Consolatore; ma se
me ne vado, ve lo manderò ».

Stando a queste parole, pronunziate da Gesù nell'ultima
conversazione oonfidenziale con gli apostoli, l'Ascensione non é
un episodio privato della vita del Signore, ma il momento
conclusivo delta Redenzione. Perché è così importante che il
Signore sia assente, visibilmente, nella nostra vita? L'assenza visi-
bile del Dio incarnato, cioè del Dio che un giorno si è fatto
percettibile ai sensi umani, pare sia una delle dimensioni prin-
cipali della nostra salvezza; e c'è tutta una catena di parabole
che sviluppano questo concetto dell'attesa escatologica come uno
dei contrassegni più chiari delta religione di Gesù: un'attesa
che si svolge nel tempo e concluderà nel tempo la sua scadenza,
così come nel tempo storico sono affiorate le prime scadenze,

 dalla vocazione di Abramo alla

ARSEN

incarnazione. Di fatto Gesù con-
AL.E tinua ad essere presente in mez-

zo a noi (« io sono con voi tutti
i giorni, sino alla fine del mon-

Congresso degli editori do »): ma è una presenza che
• rimane misteriosa, anche quando

si affaccia all'interno di una
Il mondo e il libro: « L'editoria conversazione personale (« dovedi un'epoca in fase di trasforma- due o tre di voi si trovano unitirione a; questo è il tema del Nano

Congresso internazionale degli edi- nel mio nome, là ci sono an-
tori che si aprirà il 30 maggio a ch'io in mezzo a loro »). E' una
Washington. Al congresso, che per presenza che diviene nuovamen-
te prima volta si tiene fuori dalla te percettibile ai sensi solo sulla
Europa, parteciperanno circa 700 de. traccia dei segni sacramentali:
legati, provenienti da 30 Paesi. Li. segni sobri e modesti, simboli
talia sarà rappresentata da 40 " i' appena accennati .

'
 rinvii &tu-tori, tra i quali dentipresidente della incomprensibi •e quasi li.Associazione italiana editori, Federi-

co Gentile, i vicepresidenti Car lo Sembra che la vita dell'uomo
Verde e AMI* Lombardi, Valen- esiga questa prova, della tensio-
lino Borapiani, Alberto Mondadori, ne tra un'assenza opprimente ed
Andrea kizzoli, Giangiacome Fel- evidentissima e una presenza che

Ulrico HoepIi, Gianfranco rimane inafferrabile. La vita di
VaIlardi, Giovanni Enriques, AI ogni uomo, e quindi la vita del
congresso saranno presentate e di- cristiano: perché, dopo l'annun-
ocusse relazioni riguardanti i pro- zt• vitao di una ' che scorrebkmi di attualità del settore. Si 

zio
i - e - -

, parlerà, tra l'altro, della funzione in noi discendendo dall'intimi-
e della responsabilità degli editori tà delle tre Persone, anche il
nei Paesi sviluppati, e nei Paesi in cristiano si ritrova ad essere un
via di sviluppo, del ruolo della uomo come gli altri, carico di
Unione internazionale degli editori impotenze e di rancori, di ge-
nel campo dell'editoria di libri losie e di inettitudini; egli anzi
scolastici, dello studio su piano in. è divenuto il simbolo della con-
ternezionale di un regolamento turi. dizione umana comune e pareforme del diritto d'autore, degli o- abbia la vocazione di svolgerlastaeoli che impediscono la libera
circolazione dei libro, della libertà- a Dio così com'è,
di pubblicazione. nome di tutti gli altri.

Il dramma comincia appunto
«Rosa per l'« Estense » con l'Ascensione! questo Ge-

sù che è stato tolto a voi per
eSi è riunita. a Ferrara la giuria essere elevato al cielo ritornerà

del Premio Estense riservato ad una nello stesso modo in cui Io avete
raccolta di articoli giornalistici pub. i veduto salire in cielo ». II Si-



Rosa per V &tense

Si is riunita. a Ferrara in giuria
del Prernio Estense riservato ad una
raccolta di articoli giornalistici pub.
blicati in voItuni. La giuria era
composta dal dott. Gianni Gran-
sotto (presidente), Ghia Antonio Ci-
botto, Giovanni Comisso, Luigi
D'Amato, Enrico Emanuelli, Diego
Fabbri, Leone Piecioni, Edillo Ru-
econi, Giuseppe Raimondi e Gino
De Sanctis. Al concorso hanno par.
teeipato 23 autori. Tra essi I state
acelta, a norma del regolamento del
premio, una rasa di quattro libri:
Carlo Bo a Siam* ancora cristiani
Alberto Cavallari e La Russia con-
tra Krusciov v, Alberto Ronchey
a Russi e einesi a, Sergio Saviane
a I misteri di Alleghe v. Per la ui-
teriore selezione ci si affidere al
giudizio di una commissione di let-
tori formats da trenta eittadini fer-
raresi appartenenti a diverse tate.
gone professionali della eitti.

Dante in Argentina

La a Dante Alighieri a di Buenos
Aires ha inaugurato i torsi mile.
riori di cultura dedicati interamente
alla celebrazione della ricorrenza
del settimo centenario della nascita
di Dante. Durante la ceriroonia
inaugurale, ii presidente dell'istitu.
clone, Dionisio PetrieIla, ha fait*
una rassegna delle iniziative prase
per il settimo centenario della na.
snits di Dante Alighieri. Comma.
morazioni dantesche sone, in cargo
in questi giorni anche in tutte le
prineipali cittit dell'interno della
Argentina.

Musicista prentiato
II maestro Francesco Cristofoli

(Italia) ha virile ii quarto concorso
internazionale di direzione d'orche-
stra per concerti sinfortici, bandit°
dall'Accademia nazionale di a Santa
Cecilia v di Rama. Al concorso, che
si avolge ogni tre anni, a al quale
henna parteeipato concorrenti airs.
cettati dap° un niece preliminare
era no stati ammessi complessiva-
mente 17 eandidati appartenenti a
died pace:.

Lirica a Venezia

a Marti senza tomba a, un'opera
lirica in un tato, e state presentata
in prima assoluta, nella sale del
Conservatorio a Benedetto Marcel.
lo a di Venezia. L'opera, impernia-
ta au un'azione scenica di Lode vice
Mamprin

!

 • a tratta dall'omonimo
drarnma di Sartre. La musiea e del
giovane compositore veneziano Ga.
bridle Bell in i.

Von. Giovanni Elkan

presidente del C.C.I.

L'assemlalea dei loci del Centro
eulturale einematografico italiano,
riunitasi ieri, ha eletto
mitit l'on. Giovanni Elkan presi-
dente del Centro.

con l'Ascensione: a questo Gc-
sir che è stato tolto a voi per
essere eIevato al cielo ritorneri
nello stesso modo in cui lo avete
veduto salire in cielo a. II Si-
gnore a partito, C Si tratta di
aspettario, con un'attesa lunga,
che non si misura, e con un
ritorno a scadenza brevissima,
immediata, net dono dello Spi-
rit° Santo. Noi viviarno in un
tempo — lungo tempo, di secoli
e di milIenni attraversato da
questa attesa e da questo ritor-
no; e siamo dei delusi, che non
riescono mai ad afferrare la pre-
senza di quell° in cui credono;
e siamo anche uomini di gioia,
che possiedono tutto quello a
cui aspirano.

Noi siamo ancora uornini di
gioia, è necessario dirlo. F ne-
cessario, perché ci sono lacunc
coal gravi, lacuna di fondo, pri-
vate e istituzionafi, nella nostra
esperienza di cristiani, che sem-
brano giustificare gli atti pid
disperati. E invece abbiamo lin-
parato die l'ottimismo proteso
al di là di ogni speranza ragio-
nevole deve essere in nostra leg-
ge, ha da valere come distintivo
di riconoscimento, simile a quel-
lo dell'amore fratemo. Ed 6 Ve-
ro, noi siamo, sulla faccia del
mondo, gli unici possessori di
una speranza che ha gra rag-
giunto ii sun termine ed è gioia:
il Signore 6 presente in mez-
zo a noi.

II Signore the sale, c noi uo-
mini soli. Visibilmente soli; an-
che se coIni che sale rimarri
presente in mezzo a noi, e anchc
se la sun presenza sari efficace,
perche sari la presenza del suo
Spirit°, della sua capaciti ope-
rativa, della sun virtu divine di
ricondurre tutti C'é una
disperazione che bussa alla por-
ta, e non 6 un fatto privato. C'e
una disperazione che sembra la
unica condusione possibile dopo
tutte le speranze di cui abbiamo
vociferato in mezzo alla gente
e the abbiamo lasciato cadere c
poi fatto morire a una a una.

Occorre capire che il Signore
veramente andato via, ed é

inutile restare con gli occhi fissi
in cielo come gli apostoli; e al
tempo stesso colt ivare la car-
tezza the it Signore c'è sempre,
ed I pia attivo e piü vero quan-
do 6 piit difficile riconoscerlo,
quando la ma dura opera di pa-
drone della vigna impone le pa-
mlisi pih assurde, i silenzi par
ingombranti, le delusioni phi
inaccettabili. F ii Signore the
se ne va, ma per ritomare neI-
l'intimo: ‘.‹ I meglio per voi the
io me ne vada: se non me ne
andassi, non verrebbe per vol
Consolatore; ma se me ne vado,
ye lo mandere


